Domande d’attualità
Consiglio provinciale del 3 maggio 2010

Oggetto: Naufraga la proposta del polo serigrafico toscano; interviene l’Assessore al Lavoro della Provincia che è più in sintonia con il mercato e le parti datoriali, che con i lavoratori,  la RSU e i sindacati; 

da che parte stanno le istituzioni?

Apprendiamo dalla stampa che il futuro polo serigrafico della toscana naufraga prima del varo. l’intervento dell’Assessore provinciale al lavoro, con un comportamento che non trova precedenti sul piano istituzionale, fallita l’ipotesi di realizzare un polo toscano della serigrafia con Ginori e attraverso un pericoloso e non trasparente  “monopoli”  con gruppi datoriali di azionisti non trova di meglio che rifarsela con un pezzo del sindacato e della RSU della Ginori.  Questa uscita oltre ad essere inopportuna è fortemente lesiva dell’autonomia sindacale, della libera espressione e dei diritti di rappresentanza sindacali.  Non si comprende perché la  Simoni voleva imbavagliare la RSU della Ginori che aveva giustamente protestato contro l’annunciata esternalizzazione del reparto interno della serigrafia, che una volta attuato, avrebbe frantumato la realtà industriale e precarizzato il lavoro.

 Il vero motivo per cui l’operazione verticistica concertata con i Sindaci di Sesto e Calenzano è rovinosamente naufragata è perché il mercato, le imprese e gli azionisti sono scarsamente in sintonia con il lavoro, l’occupazione, i bisogni sociali dei territori. 

Farebbe bene l’Assessore  Simoni a definire con i sui partner istituzionali che non brillano sulle azioni concrete attivate a sostegno dei lavoratori di intervenire quanto prima con atti che sostengono salari, redditi,  diritti e occupazione.

 Il gruppo PRC della Provincia di Firenze esprime solidarietà alla RSU Ginori e alla  Filcem-CGIL  accusati ingiustamente di non avere preso le parti dell’Assessore  e invitano la stessa Simoni a spiegare e rendere pubblica in consiglio provinciale l’arrischiata operazione di mercato che doveva creare il famoso polo toscano per la serigrafia.

Ribadiamo il nostro impegno a sostenere la vicenda dei lavoratori della Decoritalia di Calenzano e della Ginori di Sesto Fiorentino.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia ed all’Assessore competente di riferire sulla vicenda del polo toscano della  serigrafia e quali relazioni aveva già effettuato la Provincia con il gruppo Ginori. 

Di riferire come l’assessore intende proseguire il tavolo regionale e di quali misure di sostegno ai salari e ai redditi intenda adottare per i lavoratori della Decoritalia.

.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
OGGETTO: Il Buontalenti cade a pezzi.  
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione di Firenze" di domenica 25 aprile 2010 pag. 13 ), che, nonostante le assicurazioni pronunciate nel recente passato dalle Istituzioni, persistono gravi problemi all’Istituto Alberghiero Buontalenti che riguardano non solo il soffitto, come già evidenziato in questa sede in precedenza, ma che si estendono anche al prefabbricato posto al centro dell’area dove sono ospitate quattro aule in condizioni di non decenza;

Considerato che non si tratta quindi di problemi riconducibili ad un semplice decoro dell’Istituto Scolastico,  che mantiene comunque inalterati gli elevati standard di insegnamento nonostante le difficoltà, ma di problemi che, se non risolti in modo approfondito e definitivo, costituiranno elemento di elevato disagio per la popolazione scolastica che lo frequenta giornalmente, 

Considerato che nell’articolo si evince che anche la popolazione studentesca, con i genitori e gli insegnanti, è in una fase di protesta come testimoniato dalla volontà di manifestare queste difficoltà con un corteo ed un sit in davanti alla Provincia di Firenze.

Interrogano il Presidente della Provincia per sapere

Se l’Amministrazione Provinciale intende realmente intevernire economicamente sull’Istituto Alberghiero Buontalenti e con quali importi, specificando il periodo dei lavori ed eventuale conclusione dei medesimi a garanzia del diritto allo studio di ogni alunno.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Samuele Baldini 

Erica Franchi 

Oggetto: La RSU della ISI (ex Electrolux) denuncia il mancato pagamento degli stipendi. Pagamento degli stipendi ai lavoratori immediato e atti concreti sul piano di reindustrializzazione aziendale. 
Il 26 aprile si è tenuta l’assemblea dei lavoratori della ex Electrolux indetta dalla RSU  con la partecipazione di Fiom, Fim, Uilm. Il problema di fondo è il pagamento dei salari pregressi per i quali l’azienda si era impegnata ad accreditare la seconda tranche degli stipendi per marzo, in questo contesto è opportuno precisare che ci sono lavoratori a cui non è stato ancora saldato il primo accredito.. Una assemblea partecipata, tesa e ferma che ha  invitato caldamente i vertici aziendali ad onorare gli impegni assunti, da qui l’ultimatum della RSU : stipendi subito o le iniziative di lotta riprenderanno. In attesa dell’incontro del 6 maggio c/o il al Ministero del Lavoro dove le organizzazioni sindacali chiederanno  atti concreti sul processo di reindustrializzazione avviato oltre un anno e mezzo fa e per il quale non si comprendono i continui ostacoli alla sua completa realizzazione. 

Nell’esprimere la solidarietà  ai lavoratori,  impegnandoci come gruppo del PRC , affinché l’azienda   rispetti gli obblighi pagando subito gli emolumenti ai lavoratori.

Gli scriventi consiglieri provinciali chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, quali iniziative intende intraprendere per impedire il perdurare di comportamenti scorretti e lesivi dei diritti dei lavoratori, quali i   tagli degli stipendi. 

Se è stato attivato di concerto con il Comune di Scandicci e la Regione Toscana un tavolo congiunto tra politica, istituzioni azienda e lavoratori per approfondire a che punto è il piano di reindustrializzazione,   e se siano state previste misure di sostegno a redditi e salari per contrastare ogni possibile perdita dei posti di lavoro.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto: Evasione di un detenuto dall’Opg di Montelupo Fiorentino durante un trasferimento. Chiarimenti sul funzionamento dell’Istituto e sulle condizioni del personale.

 Apprendiamo dalla stampa che ieri un “detenuto” presso Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Montelupo Fiorentino, e' evaso durante il trasferimento in una comunita' di recupero di Firenze. L'uomo era in macchina con un'operatrice della comunita', quando e' sceso improvvisamente dall'auto, a un semaforo in via Baccio da Montelupo, ed e' scappato per andare a trovare i genitori.

 La fuga è durata poche ore, ma questo episodio ci stimola ad alcune riflessioni sullo stato della struttura  che è finalizzata all’esecuzione della misura si sicurezza dell’Ospedale,e del suo personale impiegato nella sorveglianza e nella cura dei malati.

 L’Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Montelupo Fiorentino in seguito ai dati resi noti dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria aggiornati al 31 marzo 2010. La statistica prende naturalmente in esame i 6 OPG italiani. La particolarità generale che poi si ritrova anche a Montelupo riguarda il fatto che la quasi totalità non è composta da detenuti in attesa di giudizio né da condannati in via definitiva, bensì da internati.

E l’internato,come è noto,non deve scontare una pena relativa ad un reato commesso,ma si trova in un Opg in ragione di una valutazione di pericolosità sociale da parte di un perito o di un esperto,comunque sempre su decisione di un giudice.

A Montelupo i detenuti sono 162. Ebbene di questi solo 8 sono condannati,mentre sono 7 gli imputati. Addirittura 147 gli internati.

Il personale di custodia è formato da circa 90 unità su un organico di 122 turni. Le dotazioni di personale sembrano maggiormente corrispondere ad un modello di gestione più penitenziario che psichiatrico, vista la totale assenza di infermieri psichiatrici professionisti.

Le guardie carcerarie, infatti, hanno un ruolo fondamentale all'interno dell'ospedale psichiatrico in quanto svolgono la funzione di controllo e di mantenimento dell'ordine simile a quella a esse richiesta nelle carceri; inoltre, grazie alla legge n. 395 del 1990, hanno aggiunto ai loro compiti quello di verifica e di giudizio riguardo al comportamento dei detenuti nelle celle. In realtà, le guardie non possiedono nessun tipo di conoscenza che possa rendere più agevoli i loro rapporti coi detenuti-malati, ma oggi, rispetto al passato, i medici psichiatri e gli stessi agenti di polizia penitenziaria sono molto più attenti ai bisogni del malato.

( Dati tratti da: Ospedale psichiatrico giudiziario: aspetti normativi e sociologici
Il caso di Montelupo Fiorentin Relazione di Giulia Simonetti  L'altro diritto - Centro di documentazione su carcere, devianza e marginalità )

DETENUTI

Capienza regolamentare:              100 

La capienza risulta dimezzata a causa dei lavori di ristrutturazione

 (Dati Ossevatorio Antigone)

Da questi dati risulta evidente una discrepanza tra la capienza definita regolamentare (100 unità) e quella che da i dati in nostro possesso risultano essere le ultime rilevazioni (162 unità). Inoltre si pone un problema di sicurezza per gli operatori, e evidentemente nei protocolli seguiti per gli spostamenti dei degenti.
Il nostro gruppo prende spunto da questa nuova vicenda di cronaca e con ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della provincia ed all’Assessore competente di riferire sul fatto avvenuto, sullo stato di affollamento dell’ ospedale psichiatrico giudiziario, sullo stato di accoglienza e permanenza dei pazienti, e se le Organizzazioni Sindacali di categoria hanno interessato la Provincia di Firenze sul tema dei diritti e delle condizioni di lavoro. Altresì chiedono se la medesima intenda intervenire sull’Opg di Montelupo in sintonia con il Comune ed il Circondario Empolese al fine di affrontare tutti i problemi ancora aperti nel suddetto Istituto. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
	OGGETTO:. Si vota per il Consiglio degli stranieri di Empoli .


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Preso atto che, come da articolo allegato, il 30 maggio p.v. si terranno presso il Municipio di Empoli le votazioni per il Consiglio degli Stranieri di Empoli, 

CHIEDONO DI SAPERE
Come si inserisce l’elezione del Consiglio degli Stranieri di Empoli nel possibile percorso di election day della Provincia di Firenze e della Regione Toscana;

Quali rapporti sono intercorsi tra l'amministrazione provinciale e quella di Empoli in merito a questa questione;

Da chi saranno sostenuti e a quanto ammontano i costi per l'elezione del consiglio degli stranieri di Empoli.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Samuele Baldini 

Nicola Nascosti 

Filippo Ciampolini

Oggetto: Mancata nascita di un polo serigrafico a Sesto Fiorentino.

Prendiamo atto del venir meno delle condizioni della nascita di un Polo Serigrafico a Sesto F.no, così come prospettato da Richard Ginori che aveva manifestato interesse per una parte della attività di Decoritalia Intern.

Il concretizzarsi di tale ipotesi avrebbe determinato positive ricadute occupazionali, interessando una parte dei lavoratori di Decoritalia in Cassa Integrazione, ed il mantenimento di competenze professionali importanti.

L’esito negativo sancisce invece la chiusura di Decoritalia e quindi la perdita di un’altra unità produttiva del nostro territorio e la perdita di una produzione unica a livello nazionale ed oltre.

Viste inoltre le polemiche apparse sulla stampa e visto il comunicato della ex RSU Decoritalia, i sottoscritti Consiglieri chiedono all’Assessore al Lavoro di informare il Consiglio in merito alla vicenda. 

I Consiglieri Provinciali

Caterina Conti

Giuseppe Carovani

Stefano Fusi

Sandro Bartaloni

	OGGETTO:. Docente accusata di violenze. Indagine alla Scuola Media Bacci-Ridolfi di Castelfiorentino.


IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Venuto a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sul quotidiano ("La Nazione – cronaca di Empoli" di martedì 27 aprile 2010), che, in seguito alle denunce presentate da alcuni genitori sul comportamento tenuto da una docente di ruolo nei confronti di alcuni ragazzi di una classe della scuola media Bacci, durante una lezione di supplenza, è stata inviata un’indagine interna per stabilire l’evoluzione dei disdicevoli fatti.

CHIEDE DI SAPERE
Se la Provincia è a conoscenza di tali fatti e se tali fatti corrispondono a realtà;

Se ne è a conoscenza, quali iniziative assumerà la Provincia in merito.

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Filippo Ciampolini

Oggetto: Istituto Scolastico Alberghiero “Buontalenti” di Firenze

A conoscenza della forte attenzione rivolta in questi giorni all’Istituto Scolastico Alberghiero “Buontalenti” di Firenze circa le condizioni strutturali e non dell’edificio sede dello stesso;

Visti gli impegni assunti dall’amministrazione provinciale di Firenze in ordine agli interventi da eseguire sulla struttura in parola e sulla succursale di San Bartolo a Cintoia;

chiedono

la conferma degli investimenti e della programmazione dei lavori da eseguire e di conoscere le difficoltà derivanti dai vincoli imposti dal rispetto del patto di stabilità.

I Consiglieri del Gruppo PD

Leonardo Brunetti            Piero Giunti

Oggetto: Tre lavoratori senza preavviso alla Valiani di Certaldo. Ritirare i licenziamenti subito e richiedere le procedure per gli ammortizzatori sociali.
Apprendiamo dalla stampa che alla VALIANI, nota azienda artigiana che produce macchine per stampaggio cornici di Certaldo, sono stati licenziati senza preavviso tre lavoratori; neppure richiesti gli ammortizzatori sociali . 
E’ vero che la crisi c’è,  ma non può essere la giustificazione per coprire comportamenti aziendalistici, che con lo spauracchio della crisi affondano attacchi ai diritti e alle tutele dei lavoratori, nel tentativo di azzerare decenni di conquiste sindacali su questo terreno.
I lavoratori hanno scioperato immediatamente, attuando un presidio davanti ai cancelli, con la solidarietà dei molti lavoratori delle aziende della zona che  venuti a conoscenza del fatto hanno già incrociato le braccia .
Questo modo di procedere della azienda Valiani , cioè il licenziamento senza prima richiedere l’apertura di una procedura per la cassa integrazione in deroga non è solo lesivo dei diritti ma offensivo nei confronti di quei lavoratori che da oltre vent’anni lavorano nella fabbrica.

Nei prossimi giorni continueranno gli scioperi, la Fiom ha proclamo un pacchetto di 16 ore di sciopero. 

Il nostro Gruppo, nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori licenziatie della azienda Valiani  chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di intervenire per far ritirare i licenziamenti e riferire puntualmente sullo stato di crisi della azienda  e del Circondario Empolese Valdelsa.
Riferendo altresì a quanto ammontano nella zona  gli ammortizzatori sociali attivati, ivi compresi quante proroghe sono state concesse, se l’Amministrazione Provinciale, unitamente al comune di Certaldo e al Circondario Empolese Valdelsa, hanno previsto nuove misure di sostegno al salario, al reddito dei lavoratori delle famiglie coinvolte, quali iniziative intende intraprendere per impedire e contrastare ogni possibile ulteriore comportamento antisindacale e la perdita dei posti di lavoro.  

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
